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RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL FILE DI CALCOLO DELLA RESTITUZIONE DELLA 
REMUNERAZIONE DI CAPITALE RELATIVA AL PERIODO 21/07/2011-31/12/2011 (DELIBERAZIONE 
AEEG N.273/2013/R/IDR DEL 25/06/2013). 
 
 

GESTORE MEDIO CHIAMPO SPA 

 
 
I criteri per la determinazione dell’importo da restituire agli utenti del servizio di acquedotto, fognatura e 
depurazione civile sono conformi a quanto indicato all’art.2 della delibera 273/2013 dell’AEEG. Si espone qui 
di seguito il metodo di determinazione seguito. 
 
PREMESSA PRILIMINARE 
 
E’ opportuno precisare preliminarmente, come già segnalato a pag. 4 della Relazione metodologica di 
accompagnamento al calcolo tariffario trasmessa a fine aprile 2013, che in sede di revisione triennale e 
aggiornamento tariffario del Piano d’Ambito 2000/2029 (per semplicità Piano d’Ambito rev. 2011) approvata 
dall’Assemblea dell’AATO Valle del Chiampo con delibera n. 9 del 29/12/2011, già trasmessa a codesta 
Autorità, essendo la relativa adozione intervenuta in data successiva all’esito della consultazione 
referendaria parzialmente abrogativa dell’art. 154, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 limitatamente alla 
componente di costo della remunerazione del capitale investito nella misura fissa del 7% annuo, 
l’Assemblea dell’AATO Valle del Chiampo ha ritenuto di recepire detta abrogazione e di assicurare 
l’equilibrio economico finanziario della gestione applicando il criterio di calcolo stabilito dall’art.117, comma 
1, del D. Lgs. n.  267/2000 per le tariffe dei servizi pubblici ossia l’adeguatezza della remunerazione del 
capitale investito, coerente con le prevalenti condizioni di mercato. 
E’ stata pertanto inserita nel piano economico finanziario, con separata evidenziazione rispetto all’aggregato 
dei costi operativi, la voce di costo oneri finanziari di mercato che individua il costo di gestione, riconducibile 
alla categoria b 14 - oneri diversi di gestione dell’art.3.1 rubricato costi operativi del dm 01/08/1996 (c.d. 
metodo normalizzato), costituito dall’entità degli interessi calcolati sui mutui previsti dal piano economico 
finanziario. 
Pertanto il tasso di remunerazione applicato nel PdA rev.2011 è stato inferiore a quello stabilito dal MTN del 
7% per recepire nel calcolo della tariffa l’esito abrogativo del referendum, ed è stato inserito nel calcolo 
tariffario un valore aderente agli oneri finanziari di mercato e pari come evidenziato nel prospetto 3) che 
segue al 2,45155% per l’anno 2011.  
 
 
1) DETERMINAZIONE DEGLI IMPORTI RELATIVI AL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO FATTURATI DA 
CIASCUN GESTORE  
 
Preliminarmente Medio Chiampo ha comunicato relativamente agli importi fatturati di tutto l’anno 2011 pari a 
€ 917.377,47 (corrispondente alla quota di ricavi da articolazione tariffaria derivante dalla sola gestione civile 
del SII) la quota di competenza del periodo 21/07/2011-31/12/2011 e pari a €                                     

412.191,52: in questo modo è stata calcolata l’incidenza del volume fatturato nel periodo di riferimento sul 
totale del fatturato come da seguente prospetto: 
 
prospetto 1) 
 

 
  
 
2) RIPROPORZIONAMENTO DELLA REMUNERAZIONE DI CAPITALE DA PDA 2011 IN RELAZIONE AI 
RICAVI FATTURATI DA CIASCUN GESTORE 
 
A questo punto posto che il Piano tariffario allegato al Piano d’ambito rev. 2011 accorpava i dati finanziari tra 
i due gestori Acque del Chiampo e Medio Chiampo (si riporta qui di seguito i dati di riferimento complessivo): 
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prospetto 2) 
 

 
 
si è proceduto al riparto del valore presente di oneri finanziari di  420.000,00 per l’anno 2011 tra i due gestori 
nel valore sotto riportato, pari per Medio Chiampo a € 21.987,00 per l’intero anno 2011:  
 
prospetto 3) 
 

 
        

        

Il valore di remunerazione del gestore Medio Chiampo di € 21.987,00 annui è corrispondente a quello 
riportato nel prospetto Dati di Pianificazione del ModATO del tool di calcolo tariffario, che si riporta di seguito: 
 
prospetto 4) 

 
 
Si è proceduto dunque a riproporzionare il dato di remunerazione del gestore Medio Chiampo dell’anno 2011 
sulla base dell’incidenza del fatturato al fine di determinare la quota di remunerazione relativa al periodo 
21/07/2011-31/12/2011 che è risultata pari a € 9.879,26 come da seguente prospetto: 
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prospetto 5) 
 
 

 
 
 
 
3) DETERMINAZIONE DEGLI ONERI FISCALI 
 

 
Non avendo il gestore Medio Chiampo applicato una contabilità separata per la gestione dei servizi 

di acquedotto, fognatura e depurazione civile distinta da quella delle altre attività svolte (in particolare quella 
afferente alla gestione industriale) già in sede di determinazione del calcolo degli OP per il calcolo della 
tariffa del biennio 2012/2013 questo Ente d’ambito aveva provveduto ad effettuare un riparto dei costi 
effettivamente sostenuti dal gestore nel 2011 tra le varie attività svolte in base a valori di incidenza e di 
stima. 

E’ stato così possibile determinare il dato di costo del SII calcolato da bilancio 2011 secondo i criteri 
del MTN e pari al netto dell’IRAP a € 769.693,00 cui è stato aggiunto il valore degli ammortamenti da piano 
di € 52.210,00 riuscendo così a determinare il costo riferito al 2011 del SII pari a € 821.903,81, e 
conseguentemente a determinare il risultato di esercizio relativo al solo SII. 

 
Si è proceduto poi a determinare sulla base delle risultanze della contabilità del gestore il costo del 

personale riferito al solo SII civile applicando alla relativa spesa globale sostenuta dall’Azienda la stessa 
percentuale di incidenza dei costi del SII su i costi complessivi del gestore e pari all’ 8,4323%. 

 
Si è proceduto quindi a calcolare l’incidenza del risultato di esercizio della sola gestione civile del SII 

sul risultato di esercizio complessivo risultante da bilancio 2011 del gestore e pari al 29,04% e a calcolare 
l’incidenza del risultato di esercizio e del costo del personale del SII sul risultato di esercizio e costo del 
personale globalmente sostenuti dal gestore e pari al 10,69%. 

 
Si è proceduto infine a moltiplicare rispettivamente l’IRES effettivamente pagata nell’anno 2011 di € 

15.886,59 per l’incidenza del 29,04% e l’IRAP effettivamente pagata nell’anno 2011 di € 122.214,17 per 
l’incidenza del 10,69% determinando la quota di oneri fiscali di competenza del SII di tutto l’anno 2011 e pari 
a € 17.676,09 come da prospetto seguente: 
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Prospetto 6) 
 

 
 
 
L’importo è stato quindi riproporzionato in funzione al periodo 21/7/2011- 31/12/2011, dividendolo per 365 e 
moltiplicandolo per 164 giorni e determinando così la quota ammessa a decurtazione per oneri fiscali di € 
7.942,13. 
 
4) DETERMINAZIONE DEGLI ONERI FINANZIARI EFFETTIVI 
 

Anche in questo caso in conseguenza dell’assenza di una contabilità separata, il Gestore ha 
provveduto a fornire il dato di dettaglio e complessivo relativo agli oneri finanziari sostenuti 
complessivamente nel 2011. 

 
Gli oneri finanziari sono composti da oneri a breve, ossia costituiti dagli interessi di c/c, ed oneri a 

medio/lungo termine, ossia costituiti dagli interessi derivanti dai finanziamenti erogati dagli istituti di credito. 
 

Sia nel caso di oneri a breve che a M/L termine, la considerazione degli oneri afferenti al solo SII è 
stata condotta tenendo conto della stessa percentuale di incidenza sopra calcolata del costo del SII sui costi 
globali dell’Azienza e dunque moltiplicando gli oneri finanziari complessivamente sostenuti dal gestore e 
risultanti dal bilancio 2011 per l’incidenza dell’8,4323% 
 
Si riporta di seguito il prospetto di calcolo degli oneri finanziari relativi al SII dell’anno 2011: 
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Prospetto 7) 
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L’importo complessivo così determinato di € 23.617,68 è stato riproporzionato in funzione al periodo 
21/7/2011- 31/12/2011 determinando così la quota ammessa a decurtazione per oneri finanziari di € 
10.611,78. 
L’importo di € 280.085,11 è altresì coerente, sia per quanto riguarda gli oneri finanziari a breve che a M/L 
termine, con quanto indicato nel Mod ATO del tool di calcolo tariffario (dove erroneamente tutti gli OF sono 
stati comunicati dal gestore nella categoria dei debiti a breve termine) come sotto riportato, al netto delle 
voci: “Altri interessi passivi” di € 51.074,00 e “Altri oneri finanziari” di € 55,00 iscritte a bilancio 2011: 
 

 
 
Accantonamento perdite su crediti:  
 
Il gestore non ha iscritto questa voce nel bilancio 2011 
 
Si riporta di seguito il prospetto di riepilogo dei calcoli effettuati: 
 
Prospetto 8) 
 

 


